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Il rabbino Toaff: «Che sia sepolto nel silenzio» 

Tutta la storia di Kappler 
nell'orrore delle Ardeatine 

11 primo commento alla 
notizia della morte di Kap
pler che arriva sui tavoli 
dei giornali è del rabbino 
capo della comunità israe
litica di Roma. Il dottor E-
lin Toaff dice: « Malgrado 
tutto, la notizia della mor
ie di una persona non può 
far piacere a nessuno: an
che se questa persona è 
Kappler. Spero comunque 
che i tedeschi abbiano il 
buon gusto di far passare 
questa circostanza sotto quel 
silenzio e quel riserbo ne
cessari ad un caso che di 
recente ha suscitato pole
miche e recriminazioni. Mi 
auguro, in sostanza, che i 
tedeschi non tributino a 
Kappler onoranze come ad 
un eroe, perchè ciò riapri-
rebbe ferite che sono state 
già in parte riaperte dopo 
l'episodio della sua fuga 
dall'Italia ». 

Forse, pensiamo, il dot
tor Toaff è ira quelli che 
più forte sentono ancora nel
le or cecilie, il grido di una 
anziana donna che. rivolta 
al figlio morto alle Ardea
tine. urlò qualche mese fa 
nella Sinagoga di Roma: 
* Ti hanno ucciso una se
conda volta ». Era il pome
riggio del IT) agosto. Qual
che ora prima, il giornale 
radio aveva annunciato la 
fuga di Kappler dal Celio: 
subito, gli ebrei si erano 
riuniti nella piazza antistan
te l'ospedale militare, per 
raggiungere più tardi il Tem
pio, a Lungotevere. * E' co
me se quella enorme buca 
mi si riaprisse davanti agli 
occhi ». disse un'altra anzia
na signora, che alle Fosse 
Ardeatine perse sette fami
liari. In queste due frasi 
si raccoglieva allora, in 
quei momenti di sdegno, di 
emozione e di rabbia, tutto 
il dolore della comunità e-
braica romana. 

Intanto, l'ex colonnello 
delle SS Herbert Kappler si 
trovava già al sicuro, cir
condato da complicità più 
larghe e potenti — come ab
biamo poi visto nei mesi 
successivi — del pur effi
cientissimo aiuto della mo
glie e di un eventuale grup
po di complici. 

Ora. a tre giorni dal
la conclusione dell'inchiesta 
militare, viene la notizia 
della morte di Kappler: e 
un atto di cronaca giudizia
ria precede, pur di poco. 
e sigla un fatto che appar
tiene alla storia; quella 

ROMA — Uno degli ingressi delle Fosse Ardeatine 

storia che stolidamente per 
Kappler restava sorda e 
alla quale faceva mostra di 
non credere. A chi ebbe ad 
avvicinarlo, nel marzo del 
'74, a Gitela, così infatti si 
espresse il boia delle Ar 
dentine: « Non credo all'utili
tà della storia, perché essa 
non insegna niente agli uo
mini ». Erano passati allo
ra trent'unni dall'eccidio e 
Kappler scontava nel carce
re militare la condanna al
l'ergastolo inflittagli dal tri
bunale territoriale dì Roma 
il 19 luglio 194-1. 

Il procuratore generale 
militare, net chiedere l'er
gastolo per il criminale na
zista. fece allora questa 
rievocazione del massacro: 
i La strage fu compiuta con 
particolare crudeltà. Sono 
stato più volte sul luogo del
l'eccidio; ho veduto nelle 
cave le due fiamme clic se
gnano i luoghi esatti in cui 
l'immane carneficina avven
ne. Ho sostato sul piazzale 
in cui le vittime venivano 
scaricate dai camion e fat
te sostare per la e conta ». 
Da quel punto udivano le 
scariche delle pistole mitra
gliatrici che fulminavano 
gli sventurati che li pre
cedevano, man mano che a 
gruppi dì cinque erano in
trodotti nelle caverne. Que
gli innocenti in attesa sul
lo spiazzo sentirono la mor
te prima di riceverla con 

un colpo alla nuca: in que-
gli attimi spaventosi soffri
rono incredibilmente; né fu 
dato modo di consolarsi col 
pensiero di Dio; nessuna as 
sistenza religiosa fu loro 
concessa. Signori del tribu
nale. sanzionando le colpe 
di Kappler. darete un am
monimento a tutti coloro che 
per fatale ventura fossero 
chiamati ad una nuova guer
ra; sapranno che ognuno 
dovrà rispondere delle prò 
prie azioni, senza sperare 
in una generale sanatoriit 
da godere al momento del 
trattato di pace ••>. 

Pur appartenendo ad una 
famiglia antinazista, Herbert 
Kappler entrò ben presto, fin 
dal VJ27, nel partito nazional
socialista di Hitler. La sua 
fosca carriera fu rapida. En
trato nella polizia politica 
nazista, venne per la prima 
volta in Italia nel 1938, in 
occasione della visita dì Hit
ler a Mussolini, con il com
pito di predisporre il servizio 
di sorveglianza del Fuehrer. 
A Roma tornò nel 1913, per 
laorare presso l'ambasciata 
tedesca. Non si è mai sapu
to bene con quali mansioni, 
anche se non è difficile in
tuirle, tenendo conto che, già 
il 10 settembre 1943. vinta 
la resistenza dell'esercito ita
liano e impossessatisi i tede
schi della capitale, Kap
pler lasciò Villa Wolkonskp 
per assumere la carica di 

capo della polizia nazista di 
sicurezza e trasferirsi nei 
famigerati locali delle SS, in 
via Tasso. 

Di qui, il giovane colonnello 
organizzò direttamente linfa 
me operazione contro la co 
munita ebraica romana, alla 
(piale fece raccogliere HO chi-
log fammi di oro, con la pro
messa che. se questo quanti 
tativo fosse stato trovato, non 
ci sarebbero state deporta 
ziani. Come é noto, dopo una 
affannosa ricerca, l'oro ven
ne consegnato il 2H settem 
bre; ma il Iti ottobre le SS 
circondarono il ghetto e ne 
rastrellarono gli abitanti : 
1.094 ebrei romani furono 
catturati e inviati in Germa
nia. nei campi di sterminio. 

Kappler compì altre « ope 
razioni », per così dire «mi
nori ». Ma il suo nome resta 
per sempre legato, con un 
marchio indelebile, all'ecci
dio delle Fosse Ardeatine del 
21 marzo 1914. quando fece 
massacrare per rappresaglia 
all'azione condotta dai pa
trioti a via Rosella contro 
una colonna militare nazi 
sta. 33') ostaggi, scelti tra 
i prigionieri politici e gli 
ebrei detenuti a Regina Voc
ìi e segnalatigli dal questore 
repubblichino Caruso. Furo
no 1'» in più. per personale 
iniziativa di Kappler. come 
sottolinea la sentenza di con 
danna all'ergastoli), dei 320 
previsti dall'ordine disuma 
no e abietto impartito dal 
generale Maeltzer. coniati 
dante tedesco della piazza 
di Roma. 

Dopo la liberazione di Ito-
ma. il massacratore risalì al 
nord con le truppe naziste >n 
ritirata. Ebbe un nuovo in
carico -f di fiducia >-: quello 
di " sorvegliante » di Musso 
lini a Salò. Si costituì alle 
truppe americane il G mag
gio 194'). 

Condannato, come si è del 
Ut. all'ergastolo. Kappler ri 
muse nel carcere militare di 
Gaeta fino al gennaio 197C>. 
scrivendo memoriali, studian
do etniscologia e sposando 
anche Anneliese Wenger, la 
donna che ha organizzato la 
sua fuga. Si seppe in quel
l'anno che il tribunale mili
tare aveva concesso a Kap 
pler la libertà provvisoria: 
il procuratore generale mili
tare. però, si appellò contro 
l'ordinanza di scarcerazione. 

Il ricorso della procura fu 
accolto e venne disposto il 
trasferimento, per le condi
zioni di salute, all'ospedale 
militare del Celio. 

Un freno agli assegni più elevati 

Abolite nelle pensioni 
scale mobili «anomale » 

Alla Camera voto unanime, ma critiche per il meto
do del governo — Positivo il lavoro della commissione 

Il corso sarà gestito dal comune di Porretta Terme 

Lavoro ai giovani: avviati a Bologna 
i primi 20 contratti di formazione 

11 donne e 9 uomini verranno assunti in una fabbrica - Finanziamento regio
nale - La occupazione giovanile al centro di numerose vertenze aziendali 

Dalla nostia redazione 
BOLOGNA — E' iniziato a 
Porret ta Torme il primo cor
so di formazione-lavoro, in 
attuazione della lfi»j»e 2155 per 
l'occupazione giovanile. L'u 
corso per e costruttore e 
montatore meccanico > al qua
le partecipano 20 giovani in 
corca di prima occupazione 
iscritti nelle Lste speciali: 11 
donne e D uomini. La gestio
ne del corso è assunta dal 
Comune di Porretta Torme. 
che presiede un comitato di 
gestione nel quale sono pre
senti rappresentanti della a-
ziemla che ha richiesto i 
contratti di formazione lavoro 
(una fabbrica metalmeccani
ca . la Daldi Matteuccil dei 
sindacati. degli « allievi >. 
degli insegnanti. Questi ulti
mi sono insegnanti dell'istitu
to tecnico industriale statale 
di Porretta che saranno coa
diuvati d i tecnici dell'azien
da : ?A ore di lavoro. 16 di 
« lezioni teorico pratiche > al
la settimana, un finanziamen
to della Regione Emilia Ro
magna di complessivi 18 mi
lioni (calcolati sulla base di 
1.500 lire per ora allievo). 

Considerato dai solo punto 
di vista della quantità, il fat
to. probabilmente, non meri

terebbe eccessivo spazio se 
non si riflettesse sulle diffi
coltà che tutt 'ora trova, a 
distanza ormai di mesi dalla 
promulgazione. l'attuazione 
della legge 283. Se si aggiun
ge poi. che si tratta :lel pri
mo corso del genere che ha 
inizio nella provincia di Bo
logna e nella regione Emi
lia Romagna (non si hanno 
notizie dalle altre regioni), e 
che c'è l'intenzione e la vo
lontà di coprire, entro il 107M. 
la quota di oltre 100 corsi di 
formazione lavoro utilizzando 
im finanziamento della Re
gione di circa 2 miliardi, vale 
la pena di spendere qualche 
altra parola per dire come si 
è giunti a questo primo ri
sultato. quali sono le imme
diate prosjHttive e i proble
mi che si pongono. 

Va detto, innanzitutto, che 
la rap dita con la quale l'as
sessorato regionale compe
tente ha dato via al lavoro 
od ha mosso a deposizione 
finanziamenti propri per i 
primi corsi, è stato l'elemen
to che ha permesso di < par
tire * senza r imandare il tut
to alla emanazione di rego
lamenti che troppo spesso 
costituisce l'alibi dietro il 
quale si nascondono pigrizia 

e scarsi entusiasmi. 
Va aggiunto che la com

missione provinciale per la 
formazione professionale (già 
esistente, a prescindere dalla 
legge 285) ha avuto il corag
gio e la volontà politica di 
assumere su di sé la respon
sabilità e l'onere della pro
mozione della iniziativa, rag
giungendo. sia pur con qual
che sforzo, l 'unanimità di 
tutte le forze in essa rappre
sentate: imprenditori, sinda
cati. enti locali. 

E tuttavia la Regione e la 
commissione istituita presso 
la Provincia, pur predispo
nendo tutti gli strumenti e i 
programmi per avviare l'atti
vità. poco avrebbero potuto 
fare se la spinta decis va non 
Tosse venuta dai sindacati 
che hanno compreso l'impor
tanza di includere t ra i punti 
qualificanti delle vertenze in 
corso la richiesta alle aziende 
di un certo numero di con
tratti di formazione lavoro. 
Sono molte decine le verten
ze in cor-o che affrontano 
anche questo problema e so
no già più di venti gli accor
di nei quali questo punto è 
compreso. Le richieste di 
contratti giunte agli uffici di 
collocamento sono già vicine 

al centinaio, via via che si 
sviluppano le vertenze si 
raggiungono gli accordi e si 
può presumere che nel corso 
delle prossime settimane e 
dei prossimi mesi si potrà 
giungere a un migliaio di 
giovani avviati ai corsi di 
formazione lavoro ipotizzati 
per il 1978. La confindustria. 
da sola ha dichiarato una 
disponibilità per 400 contrat
ti. 

Alcune considerazioni si 
impongono. La prima, che u-
na volontà politica decisa 
permette di applicare e at
tuare anche le leggi più im
pegnative. I-a seconda, che di 
fronte a precise responsabili
tà (nella fattispecie avviare 
al lavoro o lasciare disoccu
pati dei giovani) ostruzio
nismi e ideologismi vengono 
superati nella pratica di un 
lavoro concreto. Terza, ma 
non ultima in ordine di im
portanza. è che da questo ti
po di esperienza può iniziare 
una svolta per tutto quanto 
riguarda la formazione pro
fessionale. troppo spesso an
cora impastoiata in tradizioni 
e vischiosità di metodi e di 
programmi. 

Aldo D'Alfonso 

COMPLETATA LA RISTRUTTURAZIONE DEI CENTRI DI PRODUZIONE 

Nuove nomine per le sedi Rai-Tv 
ROMA — Il Consiglio di am
ministrazione della Rai. pre
sieduto da Paolo Grassi, su 
proposta del direttore gene
rale Pierantonio Berte, ha 
nominato ieri Angelo Gugliel
mi direttore della sede regio
nale di Roma. Licio Zellini di
rettore della sede regionale 
di Venezia, Aldo Campagna 
direttore del Centro di produ
zione radio di Roma e Do
menico Giordano Zir assisten
te del direttore generale per 
le relazioni esterne. 

0 Consiglio di amministra

zione della Rai ha completa
to la ristrutturazione delle se
di e dei centri di produzione 
di Roma e di Milano, secon
do i criteri stabiliti nel docu
mento dell'ottobre scorso nel
l'ambito del deceniraim-.to 
che istituisce, tra l'altro, in 
ogni sede regionale una strut
tura di programmazione. 

Con le nomine odierne il 
nuovo assetto a Roma (sino 
alla terza fascia dirigenti) è 
il seguente: direttore della 
sede: Angelo Guglielmi; 
struttura di programmazione: 

Giuseppe Lisi: supporto ge
stionale: Vincenzo Pinchera: 
direttore del centro di produ
zione tv: Nicola Romanelli: 
coordinamento e ottimizzazio
ne: Giovanni Schio: riprese 
tv: Luciano Tavazza: servizi 
tecnici: Bri/io Russo: diretto
re del centro dì produzione 
radio: Aldo Campagna: pro
duzione: Vincenzo Viggiani. 

Questo è il nuovo assetto a 
Milano: direttore della sede: 
Pio Debcrti Gamhini: strut
ture di programmazione: Fol
co Portinari; supporto gestio

nale: Ennio Panfili: direttore 
del centro di produzione: Al
do De Martino: coordinamen
to e ottimizzazione: Renzo 
Puntol i : riprese tv: Marcello 
Lenghi: servizi tecnici: Raf
faello Bufano. 

Tra le novità qualificanti 
della ristrutturazione, l'istitu
zione nei centri di Roma e di 
Milano di settori specifici per 
la contabilità industriale, che 
consentirà la rilevazione di 
più ampie e complete infor
mazioni sui costi dell'attività 
produttiva. 

ROMA — Votato ieri dalla 
Camera il disegno di legge 
di conversione del decreto 
sui provvedi nienti in mater ia 
previdenziale. Una misura 
che, con l'abolizione delle 
scale mobili anomale e la 
determinazione di un tetto 
oltre il quale l 'aumento del
le pensioni viene applicato in 
senso perequativo col parzia
le contenimento degli asse
gni più elevati, avrebbe pò 
Ulto registrare anche il più 
pieno consenso dei deputat i 
comunisti, qualora essa non 
fosse stata assunta, a fine 
dicembre, sotto '.a spinta del
la scadenza di problemi im
prorogabili di riforma che il 
governo aveva lasciati irri
solti o portati al limite di 
rot tura. 

Il decreto, infatti — ha ri
levato nel suo intervento il 
compagno Ramella — rap
presenta una «collezione di 
provvedimenti diversi » la 
cui parziale soluzione ha do
vuto essere rincorsa all'ulti
ma ora. Fltl è merito della 
commissione Lavoro l'aver 
resistito alle spinte catego
riali (ricorrenti quando si è 
in presenza di misure legi
slative tampone) e. per altro 
verso, l'aver migliorato il de
creto in alcune sue part i . 

Con l'abolizione delle scale 
mobili anomale si riconduce 
nel sistema dall'assicurazione 
generale obbligatoria l'au
mento automatico delle pen
sioni anche di categorie (tra
sporti pubblici, esattorie, per
sonale di volo, aziende pri
vate del gas. telefonici pub
blici. imposte di consumo. 
elettrici) che fino al M di
cembre 1977 godevano di par
ticolari misure. Il provvedi
mento è stato det ta to origi
nar iamente da necessità di 
contenimento della spesa 
(nel complesso 20 miliardi». 
cui in misura preponderante 
e con spirito di solidarietà 
sono chiamati a concorrere 
gli elettrici. Nell'ambito di 
queste categorie, con il nuo
vo sistema, traggono van
taggio le pensioni che non 
superano i "> milioni e 4:)0 
mila (come nel caso dei tra
sporti pubblici e del perso
nale di volo» o si aggirano 
intorno ai 4 milioni 500 mila-
4 milioni 700 mila (aziende 
private del gas. telefonici. 
imposte di consumo) men
t re nei miglioramenti regi
s t rano un certo freno (non il 
blocco) le pensioni più ele
vate. 

Ma anche ieri il dibatt i to. 
con le repliche del relatore 
Mancini e del ministro del 
Lavoro Tina Anselmi si è 
incentrato sopratut to sul con
tenimento degli aument i pe
riodici alle pensioni più ele
vate. Mancini che ha preso 
a t to con soddisfazione della 
correzione di rot ta di certi 
giornali e ha polemizzato con 
il segretario della UIL Ben
venuto che aveva accusato 
la commissione di « pressa-
pochismo ». 

Mancini ha anche preci
sato che per le pensioni su
periori alle 840 mila lire men
sili. a part i re dal 1. gennaio 
1979. il t r a t t amento integra
tivo (cioè gli aumenti perio
dici. quest 'anno del 9.2) rap
porta to al costo della vita. 
si applicherà solo sulla base 
di tale massimo livello: re
sta ovviamente fermo che la 
pa r t e di pensione eccedente 
il te t to delle 840 mila lire 
godrà pur sempre dell'au
mento dei punti di contin
genza in misura eguale per 
tu t t i (dal primo gennaio 36 
mila lire). 

Il decreto, cosi come è sta
to approvato dalla Camera , 
prevede inoltre: 

l ì gli assegni o le maggio
razioni per carichi di fami
gliari dei pensionati non pos
sono superare le misure de
gli assegni familiari corrispo
sti ai lavoratori dell ' industria. 
Con emendamento in aula, la 
Camera ha inoltre rapporta
to alle stesse misure i trat
tament i di alcuni fondi., che 
e rano inferiori a quelli del
l ' industria: 

2) il pagamento in q u i t t r o 
ra te trimestrali l 'anno, da 
par te di art igiani, commer
cianti . coltivatori diret t i e li
beri professionisti dei con
tributi previdenziali e assi
stenziali : 

3» il rinvio di un anno del
la scadenza della possibilità 
di p repens ionamento (previ
sta dall 'art. 11 della legee 
1115 del 5 novembre IPòSi 
per i lavoratori che. in con
seguenza di crisi aziendi l i . 
fossero licenziati. Il p repen
sionamento può aversi a! com
pimento dei 52 anni per le 
donne e dei 57 per gli uo
mini : 

4> la esenzione dal pa la
mento dei contributi unifica
ti in agricoltura viene man
tenuta per le aziende u b i c u e 
in territori montani ol:r< ; 
700 metri , e a par t i re da! 
1. gennaio 1978 sarà ridotta 
del 40"; per quelle ubicate 
sotto i 700 metri . Riguardo a 
questo punto, il compagno 
Terraroli ha auspicato che 
l ' intero problema venga af
frontato e risolto nella lesee 
per la montagna, in discus
sione nella commissione agri
col tura: 

5) prendendo a t to che il 
1. gennaio 1978 scadevano eli 
elenchi anagrafici dei lavora
tori agricoli nelle 23 provin
ce meridionali senza che nel 
frat tempo fosse intervenuta 
la riforma della previdenza 
nel settore, si è resa n?c\s 
saria la proroga p?r il pros
simo b.ennio della e m o z i o 
ne delle pre.-tazioni previden
ziali e assistenziali. 

Benché critici — specie per 
il metodo adot ta to dal eover 
no e la farraginosità del de 
creto — i deputat i comunisti 
e anche i socialisti, socialde
mocratici e repubblicani, te
nu to conto dell 'iter del prov
vedimento e della situazione 
politico par lamentare , alla fi
ne anziché astenersi h a n n o 
deciso di votare R favore. 

Un difensore rinuncia al mandato 

Lefebvre 
le accuse 

ROMA - - Primo colloquio di 
Ovidio Lefebvre con i suoi 
difensori. Ieri mat t ina si è 
incontrato, al centro clinico 
di Regina Coeli con gli av
vocati De Luca e D'Agostino. 
Non deve essere s ta to un col
loquio molto facile |>erch6 è 
noto che i legali sono rima
sti sconcertati dal comporta
mento tenuto in questi ulti
mi giorni dal loro assistito. 
In particolare non capiscono 
perché Lefebvre dopa aver as 
sicurato loro che non avreb
be r i t ra t ta to alcunché di 
quanto ai fermato per iscritto 
all'epoca dell ' istruttoria, nei 
confronti con Tanassi e Pal-
miotti ha poi confuso le ac-

conferma 
a Tanassi 
que con dichiarazioni con
traddittorie. 

Ieri Lefebvre ai suoi difen
sori ha ribadito che. comun
que. non smentisce il conte
nuto del memoriale con il 
quale, in pratica, villi accu
sava l'ex ministro della Di
fesa. Mario Tanassi. Al ter
mine del colloquio almeno 
uno dei legali, il professor 
De Luca ha deciso di rinun
ciare al mandato. Dovrebbe 
essere sostituito da un altro 
avvocato. Manfredo Rossi. Co
munque è certo che la eli fe
sa, comunque composta, chie
derà nei prossimi giorni la 
concessione della libertà prov
visoria all ' imputato. 

Documento unitario 

I sindacati propongono 
di migliorare così la 

legge sull'equo canone 
ROMA — Un documento che 
propone modifiche migliora
tive alla legge sull'equo ca
none ( api>!ovato dal Senato 
ed ora all 'esame della Came
ra) è s ta to approvato dalla 
Federazione lavoratori co
struzioni CGIL. CISL. UIL. 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici, dal SUNIA 
(il s indacato unitario degli 
inquilini) e dal SICET (il 
s indacato inquilini aderente 
alla CISL) . 

Affermala l ' importanza del
la definitiva approvazione 
della legge. « anche perché. 
un i t amente alla già operante 
legge sul regime dei suoli e 
al piano decennale per l'edi
lizia abitat iva, arriva a confi
gurare un quadro complessi
vo di innovazione del setto
re». il documento rileva co
me l'equo canone approvato 
dal Senato « presenti tu t tora 
elementi insoddisfacenti ac
canto a contenuti positivi ed 
interessanti ». 

Ma ecco le modifiche pro
poste sulle quali le organiz
zazioni firmatarie del docu
mento intendono mobilitare i 
lavoratori in modo da eserci
ta re una « democratica pres
sione sul Par lamento ». 

Pe r la par te normativa si 
chiede rinnovo automatico 
del cont ra t to in modo da 
coprire un arco di tempo 
sufficiente a rendere operanti 
le misure diret te a riequili
brare il settore edilizio; per
t an to la disdetta del contrat
to deve poter avvenire solo 
per giusta causa, el iminando 
però tu t t e quelle motivazioni 
che celano interessi specula
tivi o immotivate estensioni 
dei poteri della proprietà. 

Occorre rivedere la par te 
che r iguarda la giusta causa 
anche per i cont ra t t i bloccati 
e impedire una accelerata e 
generalizzata esecuzione di 
sfrat t i a causa di risoluzioni 
ant ic ipate dei contra t t i at
tua lmente bloccati. Va ripor

tata a questi criteri di tutela 
e di stabilita la grave que
stione degli oltre 200 mila 
sfratti pendenti sopra t tu t to 
nelle grandi città in modo da 
consentire con procedure ra
pide. davant i al magistrato, il 
ripristino di tutti i contrat t i 
insoluti non per giusta causa. 

Il documento giudica infine 
del tu t to inadeguate le san
zioni previste a carico dei 
proprietari che richiedono 
somme indebite a vario titolo 
e su varie forme e che otten
gono il rilascio degli alloggi 
con mezzi fraudolenti. Circa 
la gestione sociale e demo
cratica della legge, se ne 
chiede l 'affidamento ad una 
commissione per la casa ria 
costituirsi su idonea base 
territoriale, di prevalente e-
manazione delle assemblee e-
lettive locali e nella quale 
siano rappresentate le parti 
interessate. 

Per quanto riguarda la par
te economica il documento 
chiede modifiche nei seguenti 
punti della legge: la da ta di 
riferimento per la valutazione 
del valore locativo degli al
loggi di nuova costruzione e 
la definizione dei meccanismi 
per determinare il canone 
che deve essere tale da im
pedire ogni speculazione; 
l 'ambito di applicazione della 
legge, che deve essere esteso 
a tut t i i Comuni, salvo ecce
zioni che dovranno essere 
decise dalle Regioni: l'iniquo 
t r a t t amen to dei piccoli ap
par tament i a danno delle 
nuove famiglie e dei pensio
na t i : i coefficienti correttivi e 
l'eccessiva valutazione degli 
appar tament i classificati A2 
(civile»: le insufficienti ga
ranzie per evitare arbitrari 
passaggi di categoria catasta
le: l 'entità delle misure di 
integrazione dei canoni at tra
verso il « fondo sociale » e le 
modalità del suo finanzia
mento che. nell 'attuale for
mulazione. viene a gravare 
sull ' intera collettività. 

Tariffe autostrade: 
incontro alla Camera 

La Presidenza della Com-
misione Trasport i h a ricevuto 
ieri ma t t ina le segreterie del
le Associazioni ar t igiane de
gli au to t raspor ta tor i FAI -
ANITA - FITA. e le organiz
zazioni sindacali FIFTA -
FILTAT - UILTATEP. 

I rappresentant i degli auto-
t raspor ta tor : e dei s indacat i 
h a n n o manifestato viva pro
tes ta per gli aument i delle 
tariffe autostradal i recente
men te decisi dal Ministero 
dei Lavori Pubblici. In part i
colare è s ta to messo in ri
lievo come questi aument i ab
biano un pesante effetto in
flazionistico; la questione del
le tariffe va invece affronta
ta cor re t tamente nell 'ambito 
dell 'esame del progetto di ri

s t rut turazione e di riorganiz
zazione delle au tos t rade che 
è all 'esame del Par lamento . 

Il Presidente della Com
missione. on. Libertini, a con
clusione dell 'incontro, ha di
chiarato che la Commissione 
Trasport i terrà nel dovuto 
conto queste osservazioni e 
nell ' incontro che su questi 
temi avrà nei prossimi gior
ni con la Commissione La
vori Pubblici, e nel parere che 
dovrà dare sul proget to di 
legge governativo. Ha inol
tre affermato l'esigenza che 
gli aument i tariffari siano 
davvero correlati ai costi ef
fettivi, e che s iano differen
ziati nella quant i tà e nel tem
po per favorire gli autotra
sportatori merci in conto 
terzi. 

Riguardano Portogallo, Spagna e Grecia 

Cee: Italia disponibile 
alle nuove ammissioni 

ROMA — La commissione 
deila CEK darà il suo parere 
per l'ingresso del Portogallo 
nella Comunità verso la fine 
del mese di aprile; par la 
Spagna il parere sarà espres 
so nei primi mesi del 1&79. 
ment re è già s la to avvialo 
il negoziato relativo alla 
Grecia. L'annuncio è del vi
ce-presidente della commis
sione. on. Natali, che si è 
incontra to ieri con rappre 
s e n t a m i del governo italiano 
— erano presenti i ministri 
Forlani . S tammat i e Donat 
Cat t in — in una riunione 

presieduta dai presidente An
drea".:. 

La commissione — ha de: 
lo t ra l'altro Natali — si 
propone di elaborare una 
bozzv» di documento che af
fronti globalmente le que 
suoni deli'mgre.ssD dei t re 
paesi nella CtlE. Il prc-iden 
te del consiglio Ar.dreoiti. 
che ha aperto la seduta, ha 
riaffermato la disponibilità 
dell 'Italia all 'esame di lut t i 
i problemi sul tappeto, per 
consentire l'allarga m e m o del
la Comunità e u r r - v i ?lla 
Spagna, alla Grecia e al Por 
togallo. 

Lettere 
all' Unita: 

L'intervento ch'I PCI 
per fugare l'incubo 
della crisi 
C'aro direttore, 
' il costo della vita continua 
a salire con ritmo vertigino
so e nella conferenza stampa 
televisiva tenuta a conclusio
ne del 77. l'on. Andreotti non 
ha trovato di meglio che in
formare delle etica HfiO nula 
lire che ogni cittadino lui di 
debito. Ecco. Pero mentre noi, 
onesti cittadini e modesti la
voratori. abbiamo sempre pa
gato i debiti che il malgover
no democristiano ha fatto per 
no•>tra conto, e continuiamo 
a pagare per salvare il Paese 
dalla bancarotta, di far pa
gare tutti coloro che sulla 
pelle degli operai e dei lavo
ratori hanno ratto miliardi e 
miliardi, neanche se ne par
la da parte dei governanti de. 

Non sai ebbe pili onesto in
cominciare a far pagare gli 
evasori fiscali, gli esportatori 
di capitali all'estero, i sue-
cfiinsanaite degli onesti citta
dini? l'eiehé non deve fun
zionare (/nell'istituzione dallo 
strano nome: il « fisco ». ca
pace di prendere nella sua re
te solo 1 pesciolini, il più del
le volte poven Involatori, la
sciando invece dormire sonni 
beati e tranquilli ut gì ossi 
pyscicuni della finanza e del
l'industria. i grandi capitali
sti'' Fra proprio necessario 
che esplodesse il fenomeno dei 
sequestri di persona per ve
nire u conoscenza di tanti mi
liardari italiani'.' E costoro. 
prima e dopo urcr pagato tan
ti soldi, quanto pagavano di 
tasse.' 

Voglio augurarmi clic, so
prattutto per l'itnpegna del 
nostro partito, le còse pre
sto cambierunno, in modo 
i ''e i lavoratori e i titolari 
d ''- pensioni più modeste 
ti/ti- --;vi guardare il futuro 
con ;J Ì ; ' tranquillità, senza l'in
cubo di questa crisi e del
l'aumento indiscriminato de! 
costo della vita. Anche per 
questo, per essere più incisivi 
in questa battaglia, è neces
sario che si riesca ad impor
re alla Di' la presenza del 
PCI nel governo. 

GIUSEPPE AIELI.O 
(Meta - Napoli) 

l il aiuto a ehi 
lavora per 
una scuola nuova 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di compa
gni e diamo la nostra attivi
tà nel C.GD di Desio. Ti scri
viamo a nome dei compagni 
comunisti del Coordinamento, 
dopo aver letto le lettere pub
blicate giovedì 19 gennaio e 
mercoledì 1 febbraio, perche 
vogliamo associarci nel chie
dere che la paqina dedicata 
alla scuola venga ripresa. 

Era un appuntamento im
portante quello del giovedì 
per noi che lavoriamo per una 
scuola nuove ed abbiamo bi
sogno continuo di indicazio
ni, informazioni, conoscenza 
di nuove esperienze per af
frontare più preparati tutte le 
problematiche che ci trovia
mo di fronte, giorno per gior
no. nella scuola. (Tn appun
tamento importante, lo san
ciamo, anche per chi non tut
ti i giorni carniera o può 
comperare /"Unità e per ehi. 
anche senza essere stato <; elet
to » negli organi collenìnli. 
vuole essere informato sui te
mi sco'astìci ed educativi. 

Ci sembra negativo, infatti. 
che subito dono le elezio
ni. la pubblicazione della « pa-
aina de'la scuola » sia cessa
ta: sembra quasi una confer
ma a quanti dicono < he. dopo 
il voto, il compito di ogni ge
nitore nella scmln cessa. In
vece è indispensabile, a no
stro parere, tenere desta Pat
tai-ione per sollecitare la 
part'-cir.iz'-oi:^ di tutti e con
vincere che roti solo eli ad
detti ai latori sono all'altez
za di determinali roviniti, ma 
mni geni ' i re in nunnto tale 
(!•'•:••.• rr-'.nre siiìVcdiicwtore 
d^ta dalla scuola ai nronn fi
gli. 

Ci permettiamo miche il ri
cordare r*:<\ orq; più che w » . 
sono necessarie precise irdi-
cz'.nri r.o'iiir'r.c. poiché ri tra
viarlo d' fronte al'n rnrtrnf-
felisivi delle associazioni cat
toliche. 

Vorremmo dare qualche 
suaaerimcn'o ver la pagina 
della scuola, se verrà ripre
sa. e cine: lì che i rari pro
blemi vengano affrontati ed 
esposti in modo accessibile al 
maegior numero di lettori. 
che la struttura del discorso 
sii c'iic.r-z e semalice. rhe la 
impaciTi-ore attraaca l'atten
zione del lettore (molto utili 
sono ali srhem'. i dtscani. oli 
slonars »; 2i che ci sia una 
sollecitazione al contributo dei 
lettori, perché comunichino le 
loro cspcr-.ccz^ ed fiz'it-i r. 

LAURA ANTONFI.LI 
DANIELA ARIENTI 

e altre firme 
«Desio - Milano» 

No. i salii ari minori 
non possono rag
giungere quelli medi 
Cara Ur.i-à. 

r.egli av.r.i immcdictcnente 
precedenti i! primo cor*'*-
to mondiale ur.a .<••*'- -f; ,n-
cidenti e ricr.7-'.-••- ; fer
roviari arerà coinvolto g7i oc
cultanti delie ultime vetture 
dei cor.rogli. Cosi, discuten
dosi in P7.-T nto il bilarrio 
dell" T'-ri " un deputato 
r,(ìz:i-:cl fi uscì nella propo
sta di '-r-olirr l'ultimi vettura 
dei t- - *. 

v'... ~to precederle st"rico 
ni '• t irnn') a'.'n inerte In 
'ir' ; : di do:r.'-i:ca r> feb
bre > e ui-ido. r.'-l f G:nrra'e ' 
Ttndin y r'eijr ore K. l'onore
rò'e I.nr fri Cnttc'H^a del 
Manifesto hn prorv>>;fo che si 
elenio i salnri p:ù bissi al 
livello di qucVi medi. 

Capisco bcr,i<wr.n l'esigen
za che sta a1 la bnie delli pro
posta ma. our.n'n alla formu
lazione. forse l'nn Cisfllina 
non ha riflettuto che. se si 
alzano i salari minori, la me

dia non sta lì ad aspettarli 
e si alza anche lei. Se venis
se raggiunta, non sarebbe più 
una media: a /una di levai e 
l'ultimo vagone il treno scom
pare. 

ELIO BRUGHIERA 
(Milano) . . 

Via « Clessidra », 
al suo posto 
un'orgia di «rétro» 
Cara Unita, 

consenti ad un vecchio ami
co della musica cosiddetta se
ria di manifestare pubblica
mente sorpresa e irritazione 
]>cr la cancellazione, dai pro
grammi di lìadio 1. di una 
piccola e comoda rubrica che 
la mattinu di buon'aia — ap-
lidia dopo il giornale tedio 
delle <V e la rassegna della 
stampa — ricordava a qual
che milione di ascoltatori un 
piccolo brano di musica sin
fonica. o cameristica, o lirica. 

Era a Clessidra :> *a cura, se 
non erro, di Lucio l.iromi 
che, (.'torno per giorno, con 
il pi etesto di un anniversario, 
tracciava une. minuscola e 
gradevole annotazione musi
cale quasi sempre di (/'.laiche 
interesse .•trr.s.scro soppresso 
la rubrica per da: spazio a 
chissà che cosa' Macche' que
gli otto dieci minuti sono ora 
occupati dalla tiusimssionc di 
tré-quattro romanze E' l\>rgia 
del rétro di pessimo gusto. 

Sommessa domanda' l'uffi
cio stampa della HAI TV. sem
pre prodigo di coitesi precisa
zioni. può spiegarmi perchè 
mai hanno tolto « Clessidra » 
proprio mentre le generati 
jtro'teite per (manto stara ac
cadendo a Radio lì hanno stila
to t proQiainmatori delle tra-
smissio"i a reintrodurre uri 
po' di musica seria nei <; palin
sesti >> radiofonici? 

ANDREA FRANZO' 
( Palermo > 

Le polcmiehe sul 
eantautore 
riiecini in I \ 

Gentile direttore. 
nel « Controcanale » del 2 

febbraio, d. i. per denunciare 
tre presunti talsi ( intaniti nel 
servizio sul cantautore bolo
gnese Cucciai trasmesso da 
Odeon scrive una serie di ine
sattezze che sarebbe più niit-
sto definire altrettante falsità. 

[.'annunciatrice, vresentnn-
do il sommario di Odeon, non 
ha detto, come si legae in 
« Controcanale »: « Francesco 
(ìuccini per la mima volta in 
TV ». ma testualmente: « .. per 
la prima volta in TV il 
cantautore Cucciai con la 
sua Avvelenata ». Che poi 
Odeon z.'Oii volesse assopita
mente spacciare il cantautore 
Guerini come vn inedito per 
la televisione lo dimostra d 
fatto e'ie net serri-.'.o e stata 
i"scrita anche uria senrenza 
di repertorio con la dirì-'sca-
Un: «Dal programma " l\o'.o-
fina. fantasia, ma non trop
po " di Gianfranco Minpoz~i >\ 

Semnrc secondo H critico 
di a Controranalc » avremmo 
tolto la strofa « i cantautori 
eletta schiera che si vendn^o 
a sera per un po' di milio
ni... ». La strofa non è stala 
a'tatto (all'i, è che dovendo 
pur da qnalrhc nnrfe metter* 
due rin'-e di sniecz'one e di 
commento alla ballata, lo 
svaker ivi coperto con la 
sua voce quella strofa. 

Da ti Controcanale » apnren-
diamo di uno special reriistra
to più di un anno fa con 
Guccini e Vecchioni e « fino
ra mai trasmesso ». E allora"* 
Girare un programma e tener
lo in maaazzino ver più di un 
anno equivale forse ad averlo 
trasmesso? A noi non pare. 
anzi! 

Per concludere. Il critico di 
* Controcanale » si vanta di 
aver portato Cuccini nel pro
gram ma ((Vedo sento parlo a 
con K un breve accenno delia 
Avvelenala ». Ci domandiamo: 
perche d. i.. clic adombra in 
ogni sua riga lo spettro della 
censura, ha acconsentito che 
Cuccini facesse soltanto un 
lucie accenno della sua Avve
lenata? 

// terzo falso denuncialo 
da d. 1. e su a liuccim stesso, 
offerto come personaggio di
vertente anche m parolacce ». 
Forse d. >. non sa rhe oggi 
Guccir.i si presenta cosi ni 
suo pubblico (il servizio di 
Odeon r sfnf'i nirrtn in arar 
parte rUn f^zìn d^l'a aiorrr.lìt 
cormiijK'n di Tjr'—i'ji roni" rm 
pcrvoragoio disilluso e nroro-
(Storio, coir.vo e ara1 tinnir 
S'-ztf-h e nrrrnlarre sono il 
s'frn ri o'-ri STO r^citrl e. 
cor-" r>oseo"0 à'mostrarc i 
milioni di nostri spettatori. 
un Guerini crtsi non si era 
mai iiìtn in TV. 

BRANDO GIORDANI 
EMILIO RAVEL 

del TG 2 « Odeon * 
tRoma » 

Non h> messo certo m dub
bio l'auten'irita de; rr-rit.-] ni 
G;;cc:n.. Ja cui registrarsene 
e stai;: i.ripiegata ciai e irr.to-
ri di Or/cori: e l'.mniagir.e. il 
senso e il ruolo del cjnl.ei-
tor? che seno nsultr.ti q-:::n-
tomrno unilaterali. L'msr-icre 
sul milione e mezzo di di
schi vendili i doveva lor^e 
'.giustificare» l'inseriir.ento in 
una tr.ismi.ssi."ne <> sjvrl'aro-
l i re » di t;n personaggio che 
non \ i rombile.;»va a nrion? 
Non una, ma una e mezzo 
sono state le strofe della Ar-
; elen'Ar. ome^.-c: queda in
tera non era t.n-.to importan
te? r.i>,j:ire. r .p t 'o . rsplicr.va 
il sign.ficato dell'intTr» brilla
ta. magari cu.indo il cr.tiro 
Bertor.celli. il che potrebbe 
spiegare la « m u t r i a » t.-»l3\i-
siva. li s;>: te sera io, a < Vedo 
icn'.o pano.' •»;-.» propri») l'ini
zio di tal? strofa; probabil-
m r r . c avrebber.» censurato. 
ma il prob *-ma non mi si 
pose, perche si trattava di 
dare colo una sigla al dibatti
to sui cann:«s:irj ed a Gucci
ni. Circa la Fimi, cosa nirno 
importan'e, non posio nvv.a-
rr.ente n ' i r e ro;n« « prova » 
che la nva personale memo
ria e quella di un paio di 
amici. 

DANIELE IONIC 


